
E qui entra in gioco la famiglia. Genitori, aiutate i vostri figli ad andare 

controcorrente testimoniando con la loro vita la bellezza della castità!  

Educateli all’uso di un linguaggio pulito, al controllo dello sguardo, alla 

modestia nel vestire, alla scelta degli amici e delle letture, all’uso responsabile 

della TV e di internet. Acquisiranno, così, la consapevolezza che l’atto 

sessuale possiede una dignità talmente alta che può essere donato solo nel 

Matrimonio, ovvero in una relazione di amore totale e aperta alla Vita. 
Allora i vostri figli tratteranno il loro corpo come un tesoro prezioso da 

custodire e offrire solo ai loro sposi, anche se non ancora conosciuti. 

Offriamo ai nostri giovani i modelli luminosi di santi adolescenti come 

Santa Maria Goretti, San Domenico Savio e San José Sanchez Del Rio.   

Ma anche modelli attuali come la bellissima attrice Maria 

Luce (foto):“Il regista del musical voleva fare questa scena con 

una veste completamente trasparente oppure non avrei fatto lo 

spettacolo. Io non ho avuto dubbi e me ne sono andata”.  

Oppure Kylie Bisutti, ex modella di intimo “Il mio corpo 

appartiene solo a mio marito. Quando l’ho capito ho iniziato a 

sentirmi in imbarazzo. Ora certamente non mi spoglierò più”.  

Non mancano i modelli per i ragazzi: l’attore Eduardo 

Verastegui che ha scelto la castità fino al matrimonio, o la stella 

della NFL, il campionato di football americano, il 27- enne Tim 

Tebow (foto) che ha preferito rinunciare alla fidanzata, la 

modella Miss Universo Olivia Culpo, contraria alla sua decisione di arrivare 

vergine al matrimonio. E’ follia? No. Tim ha scoperto nella purezza, e non 

nell’uso del corpo della donna più bella del mondo, il segreto della felicità. 
 

Ma il modello più splendente è Lei, l’Immacolata, la 

Mamma purissima che ha incarnato nella sua vita la 

beatitudine: “Beati i puri cuore, perché vedranno Dio”. 

Affidiamo a Lei i nostri figli. Col suo sostegno possiamo 

aiutarli a conservare, o a ritrovare, la purezza del cuore 

per la loro felicità. 
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“Gesù ha enunciato otto beatitudini, ma una è sorprendentemente piena 

di luce e contiene una promessa sensazionale: “Beati i puri di cuore, perché 

vedranno Dio” (Mt 5,8). La purezza, allora, è la condizione per vedere Dio 

e, quindi, la condizione per vedere tutto e tutti: senza la purezza si brancola 

nel buio. E nel buio non si è liberi!” (card. Angelo Comastri). 

Le statistiche in Italia mostrano un mondo giovanile allo sbando: il sesso 

tra i giovanissimi, che acquistano la metà delle 500 mila confezioni di 

“pillole del giorno dopo” vendute ogni anno, è in continuo aumento e con 

esso il numero degli aborti delle adolescenti (+ 110% dal ’95) e delle baby-

mamme (oltre 10 mila l’anno!). 

Una realtà confermata anche da un’indagine del Centro di Aiuto alla Vita  

(visita, al riguardo, il sito riportato sul retro) condotta presso alcune scuole 

superiori di Benevento e provincia: su un totale di 530 ragazzi il 50,8% dei 

maschi e il 37,3% delle ragazze “fa sesso” prima dei 17 anni (tra i cattolici 

“praticanti” le percentuali scendono rispettivamente a 44% e 13%).  

Altre inchieste (come sex and the teens) sollevano il velo su mode 

inquietanti: fanciulle appena 14-enni che a scuola fanno a gara a chi 

perde per prima la verginità. Le stesse inchieste svelano, inoltre, il grave 

pericolo del web: il 74% degli adolescenti approccia il sesso per la prima 

volta online, mentre il 25% è a rischio dipendenza pornografica. 
 

Madre Teresa, una santa dei nostri tempi, un giorno 

esclamò: “il silenzio riguardo alla purezza è un silenzio 

impuro”. Ella parlava spessissimo della purezza e la 

collegava al tema affascinante dell’amore: “è dal cuore 

puro - diceva – che sboccia il miracolo dell’amore”. 

Oggi chi parla più della purezza? Chi ha il coraggio 

di parlarne sapendo di rischiare di essere tacciati di 

ingenuità o di immaturità? 

Il pudore e la purezza sono spesso visti come qualcosa da buttare, 

qualcosa di cui liberarci per essere felici. Chi ha perso il pudore considera il 

suo corpo come una vetrina da mostrare a tutti. Spesso la famiglia è incapace 

di educare i propri figli alla purezza. Alcune mamme arrivano perfino a 

consigliare alle figlie di portare con sé il preservativo o di assumere la pillola. 

Tanti padri sono assenti o hanno rinunciato alla loro autorità. 

  

Le fanciulle che gettano via il tesoro più prezioso, la loro verginità, 

sono in realtà, mendicanti di amore vero. Ma lo cercano 

nella direzione sbagliata, ossia nel sesso che le rende vuote 

e tristi.  Diceva Gloria Polo: “Spinta dalle amiche, a 16 

anni ebbi il primo rapporto. Fu allora che mi resi conto che 

qualcosa si spegneva in me. Quanta tristezza!”. Oppure 

Crystalina: "Se ne è andato portandosi via qualcosa di me 

che non gli apparteneva”. Anna: “Ho deciso di perdere la 

verginità ma sento di aver perso qualcosa di grande”. 
 

Anche i risultati dell’inchiesta del Centro di Aiuto alla Vita di 

Benevento confermano il profondo disagio delle ragazze che “bruciano” 

il loro corpo. Da un lato esse “si concedono troppo facilmente” (come dicono 

i maschi ma, come visto, in misura minore). Dall’altro si osserva che ben il 

76,3% delle giovani che hanno avuto esperienze sessuali (rispetto al 53,8% 

degli uomini) comunque crede che un amore autentico tra fidanzati possa fare 

a meno, rinviandola al matrimonio, della dimensione genitale.  

Inoltre, il 65% dei giovani, anche qui in prevalenza ragazze, sarebbe 

felice di sposare una persona vergine. 
Questa apparente contraddizione si spiega osservando che le fanciulle, 

almeno in generale, più che il piacere cercano di appagare il bisogno di 

sentirsi accettati dal gruppo. Ammette una liceale: “è il 

sesso l’unico argomento che tiene banco, l’unica carta 

d’accesso per restare nel gruppo. O sai quello di cui parli, 

o ti escludono per davvero”.  

Non poche ragazze, inoltre, cedono alle pressioni del 

fidanzato illudendosi di costruire un rapporto duraturo. 

Tutto questo ci fa capire che proprio dalle 

fanciulle, autorevolmente guidate, può nascere la spinta 

a diffondere tra i giovani la cultura della purezza. 

Occorre, dunque “riprendere coraggiosamente il tema della purezza se 

vogliamo evitare lo straripamento delle fogne e la fine di ogni autentico amore 

e di ogni vera libertà. E’ urgente ritornare a parlare di purezza per dare ai 

giovani la possibilità di recuperare lo spazio spirituale in cui è possibile 

l’amore, quello vero” (Card. A. Comastri).  

Papa Francesco, in un discorso ai giovani, dice: “L’amore non deve 

usare gli altri, l’amore è casto. E allora vi dico, siate casti”.   

 


